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Domani incontro con Ingrao ad Ales 
Sarà presente anche Fon. Pietro Soddu, presidente del governo regionale - Una struttura nata per fare poli
tica e cultura insieme e in modo nuovo - L'opera realizzata con il contributo di decine di giovani e lavoratori 

Per l'inaugurazione del « Centro d'uso collettivo » costruito nella città natale di Gramsci Decine i settori di esposizione 

Oggi a Foggia 
la 28a Fiera 

dell'agricoltura 
Si concluderà l'8 maggio • La situazione agricola puglie
se dopo le gelale dei giorni scorsi • Documento del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il pensiero di 
Antonio Gramsci era negli 
anni del fascismo patrimonio 
di ristretti gruppi di com
pagni e di lavoratori. Giovan
ni Lay ne parlava, rivolgen
dosi ai giovani e alle glan
di masse popolari, appena do
po la caduta del fascismo in 
Sardegna, nel 1943, dalla pri
ma pneina de « L'unione sar
da », passato sotto il control
lo di uno dei primi CLN del 
l 'Italia ancora m gran parte 
occupata ed oppressa dai na
zifascisti. 

Ricordò allora Giovanni Lav, 
compagno di prigionia di An
toni Gramsci, un episodio e 
roico. rimasto ignorato alle 
masse dei sardi e tlegli ita
liani. ma ripreso in ogni par
te del mondo dalle radio de
mocratiche e dai giornali del 
movimento operaio: nel lu
glio del 1937. a qualche me
se di distanza dalla morte 
del capo del Par t i to comuni
sta, un L'rupno di operai ca
gliaritani sali fin sulla tor
re pisana dell'elefante nel 
Castello, per issarvi sulla 
punta una grande bandie
ra rossa. Cosi, con un a t to 
di sfida al dittatore Musso-
llni. con la lotta contro 11 
fascismo, i lavoratori .wzlia-
ri tani onorarono la memoria 
di Antonio Gramsci. 

Ougi. come ha ricordato il 
compaeno Enrico Berlinguer 
alla marea di folla che lo 
ascoltava sotto il balcone del 
municipio, mercoledì Fera, 
Gramsci non è più un « no
me sia pur leggendario », ma 
è noto ogni aspetto della sua 
azione e della sua elabora
t o n e . 

Gramsci è vivo nel cuore e 
nelle menti di tutt i i sardi. 
Con questo spirito e nato 
11 « Centro d'uso collettivo: 
a Gramsci. Ales 1977 ». che 
11 presidente della Camera 
compagno Pietro Ingrao e il 
presidente della Regione au
tonoma sarda. 11 de on. Pie
tro Soddu, inaugureranno al
le ore 17 di domani Primo 
Maggio. 

Non si t ra t ta di una ceri
monia ufficiale, e basta. Que
sta piazza di Ales — diciamo 
riprendendo una felice espres- ' 

I l manifesto sul « piano d'uso collettivo » (la piazza di Ales 
int i tolata a Gramsci e realizzata dallo scultore Giò Pomodoro), 
ideato dal graf ico Gino Del Piano per la cooperativa In.E.S. 

sione dello scultore Gio Po
modoro. usata in occasione 
della recente visita di Enri
co Berlinguer — è la testi
monianza viva e palpitante 
della elaborazione gramscia
na : una grande opera rea
lizzata dal popo'.o in uno 
sforzo di intelligenza crea
tiva. 
Sono decine e decine di 

giovani e di lavoratori, con 
alla testa il sindaco Maria 
Fenu (indipendente eletta nel
le file del PCI), il vice sin
daco socialista Carlo Sulis. 
lo scalpellino comunista Gio

vanni Manias, il geometra 
Porrli, il panettiere repubbli
cano Porta, i soci della coo
perativa S. Sebastiano diret
ta da un edile de. e tutt i 
gli altri che hanno presta
to la loro opera, gratuita
mente. sacrificando il riposo, 
per ricordare nel suo pae
se natale 11 più illustre dei 
sardi. Non un « monumento ». 
ma un'opera per l'uso col
lettivo, ovvero per fare po
litica. creare cultura, orga
nizzare ne! concreto la lot
ta di rinascita della Sarde
gna. 

Il Primo Maggio 1 molti 
legami che uniscono Gramsci 
alla sua terra, e più in ge
nerale fanno di Gramsci lo 
elaboratore di una ipotesi po
litica che indica nella solu
zione della questione meri
dionale il nodo di ieri e di 
oggi della crisi italiana, sa
ranno certo ripresi dal com
pagno Pietro Ingrao. 

Oggi, nel momento in cui 
la questione meridionale è il 
vero centro dello scontro po
litico italiano, il discorso su 
Gramsci e sulla Sardegna di
venta inevitabilmente il di
scorso su Gramsci, il Mezzo
giorno e l'Italia. Un discor
so. dunque, sulla Sardegna in 
quanto discorso per l'intero 
paese. 
Quanto è avvenuto con 11 

« Centro d'uso collettivo » rea
lizzato attraverso l'iniziativa 
del comitato unitario di Ales 
e di Milano, e la partecipa
zione delle forze democrati
che della Sardegna e della 
Lombardia, è il segno che 
si è andati molto avanti ver
so l'unità reale del paese. 

La presenza di Pietro In
grao e di Pietro Soddu vuol 
significare il filo unitario che 
lega il nord al sud. Alla 
massima autorità del pano
rama parlamentare italiano, 
ed a quell adell 'ordinamento 
autonomistico sardo, si uni
ranno, il Primo Maggio, i la
voratori organizzati dalle tre 

grandi centrali sindacali, i rap
presentanti in Sardegna di 
quel blocco di forze sociali 
che hanno dato un cosi im
portante contributo al movi
mento per rinnovare l'isola 
Istituzioni e forze sociali 

si ritrovano, cioè intorno al 
pensiero di Gramsci intorno 
alla sua intuizione sulla que
stione della egemonia cultu
rale e morale che una classe 
sociale può e deve eserci
tare se intende essere non 
dominante, ma dirigente. La 
riflessione gramsciana nei Qua
derni contiene molti spunti 
per un lavoro ulteriore da 
compiere onde trovare, nella 
crisi at tuale di valori, molti 
punti di riferimento e nuo
ve certezze per una Sardegna 
e una Italia diverse. 

Giuseppe Podda 

Due momenti della visita del compagno Berl inguer ad Ales. Con lui si riconoscono nelle foto 
lo scultore Gio' Pomodoro che ha ideato i l progetto ad uso collettivo, allestito nella piazza 
del paese e, i l segretario regionale del PCI Gavino Angius 

Per le insufficienti misure di sicurezza 

Sono sempre di più alla 
Siv di Vasto gli operai 
che muoiono di silicosi 

Un'inchiesta del consiglio di fabbrica e dei sin
dacati — I superficiali accertamenti dell'INAIL 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — Continua a cresce
re il numero dei lavoratori 
che muoiono a causa della 
silicosi, la più frequente e 
pericolosa delle malatt ie pro
fessionali che si ccntraggo-
n o alla SIV (industria vetra
ria a capitale pubblico ccn 
3350 dipendenti) . Alcuni de
cessi (gii operai A. Crescio-
lt, It. Primucci. G. G o n ) so
n o avvenuti dopo che da par
t e degli enti previdenziali 
c'era stato il regolare rico-
noscimento della invalidità. 
che ha dato dirit to ad una 
rendita reversibile alla mo
glie o ai figli minorenni. Ma 
ci seno stati anche casi di 
operai, che. pur avendo de
nunc ia to ì sintomi del ma
le. sono morti in età ncn an
cora avanzata senza alcun ri
conoscimento della loro infer
mità. 

I familiari, assistiti dall ' 
INCA o dagli altri patrena-
ti . si son visti costretti a far 
ricorso alla magistratura. E 
qualche verità comincia a ve
n i re a galla. In questi gior
ni sono stati resi not i i risul
ta t i di un'autopsia eseguita. 
dietro ordinazione del pretore 
di Vasto, sul corpo di Enzo 
Innocenti , un operaio della 
6 IV deceduto da olire un an
n o . E;si dimostrano che la 
sua morte è stata causata da 
soffocamento per silicosi. E' 
ancora recente :a notizia che 
sempre Io stesso pretore ha 
disposto la nesumaz.one del
le salme di al tr i due lavorato
r i della SIV. Luigi Scé e Pa

squale D'Addiego. per accer
ta rne le effettive cause di 
morte. 

A queste sconcertanti vi
cende si è giunti in seguito 
al rifiuto che l'INAIL ha op
posto e continua ad opporre 
a molte domande di invalidi
tà da silicosi avanzate dai 
lavoratori. In particolare i 
sindacati ccntestano la su
perficialità delle procedure. E 
ncn è casuale che poi il loro 
esito risuiti quasi sempre ne

g a t i v o e sia in ccntrasto. an
che ccn gli accertamenti ese
guiti dasli ambulatori 

Ma è ovvio che le ragioni 
della silicosi vanno ricercate 
soprat tut to nelle condizioni 
di lavoro in fabbrica. Una 
commissione ambiente, elet ta 
dal C d F.. sta effettuando al 
riguardo una serie di accer
tament i . sui cui risultati si 
a t tende la pubblicazione di 
un circostanziato documento. 
Pa re comunque già accertato 
che ci si trova di fronte ad 
una insufficiente applicazio
ne delle misure di sicurezza 

Ciò. tra i'al'.ro. è dimostra
to anche dal costante aumen
to dei lavoratori che denun
c i n o i d.sturbi di malatt ie 
professionali, specie di silico-
s : . Nel solo scorso anno si 
seno avute ai tre patronat i 
INCA. INAS e ITAL circa 
220 denun.-e d: sii.cosi, di 
cu mia sessantina seno s*a-
te inoltrate alla masist.-atura 
idi oltre una ventina si so
no già avute perizie e sen
tenze positive). 

j Costantino Felice 

FOGGIA - Documento unitario sul ruolo delle Partecipazioni statali 

I PARTITI CHIEDONO GARANZIE 
per l'occupazione in Capitanata 
Non è stato ancora fissato l'incontro per l'Ajinomoto - La situazione alla 
Saibi di Margherita di Savoia - Sviluppare tutte le potenzialità della zona 

L'ingresso della SIV di Vasto 

Comune di Adelfia: 
approvato 

il bilancio '77 
col voto fascista 
BARI — Anacronistica e 

inammissibile conclusione 
della crisi amministrativa al 
comune di Adelfia. un centro 
in provincia di Bari, aperta 
qualche set t imana fa dopo 
ii disimpegno del PSDI da 
una coalizione composta da 
PCI. P3 I e indipendenti cat
tolici. Nel corso della seduta 
del consiglio comunale che si 
è tenuta giovedì sera e che 
è proseguita per tut ta la not
te. è s ta ta d e l t a una nuova 
giunta composta da t re as
sessori de. un assessore so
ci aldemoerot.co e due asses
sori supplenti de. con sinda
co sojj.aldemocratico. 

Nel corso della elez.one 
della nuova giunta ai voti 
della DC e del PSDI si e ag
grumo il voto d. astensione 
di un consigliere missino. 
Ma .1 fatto pcl i tcamente p.ù 
grave si e manifestato in or
ca? .one della vottìz.one per .1 

j b.lar.o o d: orev.s.or.e de: '77 
) r.e: corso de: a stessa sedu'a 

«ons.:..ire. A. l i voti de "..a 
j n e e del PSDI =i è ogg.unto 

-.1 voto favorevole del MSI. 
mdispensab.le r>er l'approva -
z.one del provvedimento. 

PESCARA - A proposito delle licenze edilizie contestate dalla Regione 

A che punto è la «vertenza» con i costruttori 
À colloquio con il compagno Ciafardini - Confermate le denunce avanzate a suo tempo dal PCI 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — In questi ultimi 
giorni, le pagine dei quotidia
ni locali hanno registrato un 
accavallarsi di notizie in me
r i to ad incontri fra i parti t i 
che sostengono la giunta del 
Comune di Pescara sulla de
licata questione delle licenze 
d.ohiarate illegitt me dalla 
Reg.one ai pr.mi di marzo: 
ncord.amo che per l'ente re
gionale si configurano lott.z-
zaz.o.n. in luogo delle licen
ze singole concesse a suo tem
po. S. è parlato di accordi. 
transazioni con i costruttori. 
Chiediamo al compagna Cia
fardini. presidente del Comi
ta to c t t a d . n o di Pescara co
m e stiano esat tamente le case. 

— Cosa c'è di rero nelle no
tizie di stampa di questi 
fiorni? 

«L'accavallarsi delle notizie 

; è derivato dal fatto che :1 
J Comune è stato mve^t.to con 
; straordinaria urgenza per la 
! r-soluzione di questo prob'.e-
! ma dalia stessa Regione. Ri-

cord.amo che le licenze di cui 
si parla sono le stesse che fu
rono oggetto di un'argomen-
ta ta denuncia del gruppo co
munista dol 7D. Noi dicemmo 
allora che p ; r la mare .or par
te d: queste licenze si confi
gurava una vera e propr.a lot
tizzazione e qu.nd. andavano 
regolate le opere d. urba-
n.zzaz.one primaria e secon
d a l a a carico dei costruttori. 
La Reg.on; dopi un anno e 
mezzo ha sollecitato l'animi-
n strazione a decidere sulle li
cenze con sospetto d. legitti
mità. Per il nuovo cl.ma poli
tico che c'è oggi a Pescara. 
della posizione da assumere 
s'è discusso ampiamente, per 
arr ivare ad una so'.uz.one 

— Cose e avrer.uto dunque j 
m questi giorni? , 

a S: sono svolti intensi In- ; 
contri t ra tut te le forze che 
s r B V n r n n n ' 'A-MUJ 'V» cr-.infa ! sostengono l a t tua .e giunta 
per trovare una soluz.one po-
ht.ca, oltre che tecn.co-ammi-
n-ftrativa. che desse anche al
la cit tadinanza il senso delle 
volontà nuova e le restituisse 
c.ò che lileg.ttimamente le era 
s ta to tolto. Su questa linea, 
senza intenti pun.tivi ci siamo 
battuti perché le primitive pro-
p i s te fatte dal costrutt in fos-
.-ero almeno m p i r t e adegua
te a quello che la c.ttà si a-
spettava ». 

— Quah sono i termini del-
'.a soluzione su cui ci si è 
orientati e quale giudizio ne 
i*ae il nostro partito.' 

« In linea generale mt sem
bra che la soluzione orientati-
v i dia ragione alla denuncia 
del nostro partito. In quanto ' 

g.i stessi costruttori hanno 
proposto di contr.buire. co
me "previsto dalia legge, alle 
opere H i urbanizzazione se
condari». e di provvedere inte
ramente a quelle di urbaniz
zazione primaria (fogne, stra
de. ecc.). Ovviamente in que
s to quadro si dovrà decidere 
per alcune licenze che sono 
inficiate da altro tipo di ir
regolarità (che con la manca
t a realizzazione delle opere 
prevista dalle lottizzazioni). 
su cui il Comune dovrà in
tervenire in base alle leggi vi
genti. E* ovvio anche che sul
le licenze di cui si discute 1* 
organo competente a decide
re resta la Regione. Notiamo 
però altri fatti positivi, m 
questa vicenda, come 11 re
cente ritiro di quattro licen
ze non regolari ». 

— Concretamente, come si 
configura la soluzione dtscus-

! sa dalle forze politiche? 
! «Sul piano pratico, potrebbe 
I significare la realizzazione d: 
j una scuola a ca.r.co dei co-
j s t ru t ton. o di a l t re importanti 
! opere pubbliche, da realizzarsi 

immediatamente, «-.sto che Ce 
la possibilità di snellire le 
procedure burocratiche. Per 1' 
urban-zzazione primaria i co
struttori provvede.anno inte
ramente. in base a quanto sta
bilisce la legge. E' chiaro che 
anche questi episodi ripropon
gono la urgenza della realiz-

1 zazione del piano regolatore 
I generale, per dare la certezza 

del diritto alla cittadinanza 
e agii operatori economici. 
Con una corretta gestione del 
piano e il censimento delle 
irregolarità tut t i i cittadini 
potranno essere certi che la 
legge venga rispettata a. 

Nadia Tarantini 

; FOGGIA — La situazione al-
i la Ayinonioto In^ud. aila S.nbi 
1 di Margherita di Savoia ed 
1 in alcune altre industrie a 
i partecipazione statale non 
I presenta alcuna novità. Non .-. 
• sa ancora quando avi»? luo^o 

l'incontro a Roma con iì iro-
• verno per quanto riguarda la 

questione della Aymoinoto. 
Pare che questo incontro deb 
ba aver luogo nella prossima 
settimana. Intanto ì lavoratori 
delia Aymoinoto di Manfiedo-
ma hanno ripreso l'atti»ita 
in uno stato di srra\e preoc
cupazione per ii destino della 
fabbrica. 

Ieri una delegazione dei la
voratori della Sa ibi di Mar
gherita si sono incontrati con 
i raporesentanti deli ETI e 
dell'ABI presso l'Associazione 
industriali per aftron'are il 
problema dello stabilimento 
di bromuro le cui azioni si 
intendono tra->ierire a favore 
di una multinazionale olan
dese. 

Nel cor.-.n dell'.neon; ro il 
consiglio di fabbrica dei!.» Sai-
bi ha riaffermato la necos>.-a 
che l'intervento delle parte-
tipar.om statai: r.on do uba 
venir meno, e ha rafferma
lo ino.tre i"er..ienza che *-ia 
no saivauuardat! eli attuali 
livelli occupa.7..ona : 

In tanto i-empr" :«*n :i Con
siglio comu.i.i.'- di r".'>e_'. » !.t 
appro*..i-o .i t«-rm.r.c -ii un 
amp.o dib.ttti 'o un <>:<i::..- <!••: 
ciorno. firmato d.u PCI. DC 
P3I . PSDI nel q.t . . - .-. n.- •-
te .r. ri.-ilto il preocc irj.ir.'e 
d„s. ni pes.no do.'.e parte, .pa/.o 
ni statali, disimpegno che po
ne in pericolo l'esistenza del 
la maggior parte delie fabbri
che a c a p i t a i pubblico. Il 
documento' rileva inoltre la 
grave situazione economica e 
sociale in cui ver.-.i il Paese. 
in modo particolare- ia pro.-.n-
eia di Fozeia nella quale s. 
fa molto mentire il pe.-o dell' 
inflazione e della r n - i con 
gravi rioercussio:.. .>u_'.i ir.-.e 
slimenti produttivi e sui li
velli di occupaz.er.t-. 

Lordine del storno st:zmi-
tizza l'ingiustificato din.mue-
gr.o delie partecipazioni ,-ta 
tali nei confronti d: jue.le 
aziende certamente non in 
crisi come la Fricodau.ma. 
l'Ayinomoto. la Saibi. la Ci
rio di Vieste e la Laner.t^-i 
Inoltre si ritiene necessario 
un diverso ruolo delle parte-
cipaz.oni statali al fine di svi
luppare tutte le potenzialità 
di cui dispone la Capitanata. 

L'ordine del e.orno. dopo 
avere espresso la solidarietà 
alla lotta che s tanno portan
do avanti ì la-.oratori impe
gna la civica amministrazione 
a promuovere — unitamente 
al Comitato proivnciale per
manente per l'occupazione, le 
organizzazioni sindacali e eli 
enti locali Interessati — tutte 
quelle iniziative politiche ne
cessarie per stabil.re incontri 
a livello regipaa^a e a lisev 

lo nazionale fin particolare 
con i m.n.steri dell 'Industria. 
delle Partecipazioni statali e 
dei Mezzogiorno» per ottenere 
precise garan/ir m ordine 
agli impegni delle aziende di 
Stato a c an t a l e pubblico sia 
nel Mezzogiorno e in parti
colare nella provincia di Fog
gia per quel che riguarda le 
aziende che sul piano produt
tivo e sul piano commercia
le in particolare sono in at-
t.vo e sorio anche collegate 
alle caratteristiche dell'eco
nomia della provincia del 
Foggia. 

A Bucchianico 

Palazzo di 5 piani 
sulle fondamenta 

di un edificio 
del Settecento 

CHIETI - Nuovo clamoroso 
ca.-o di abu^o edilizio a Bue 
eir.anico. presso Cn.eti. Un 
enorme palazzo d. cemento 
armato, di e.»ique p.am. e sta
to co.-t.-ji'o sulle fondamen
ta di un ant.co pa.azzo del 
Settecento, appartenente alla 
f.*.rr..j'..a Caracciolo, abbattu
to in tutta fre-:a per far po-
.-to alla nuova costruzione. 
senza e.ne la .-ovr.otendenza 
a-. Monumenti e sraller.e del
l'Abruzzo ne sapes-e nulla o 
avesse rilanciato iì necessa
rio nullaosta. L'edifcio co-
stru.to appart iene ai padri 
dell'ordine di S. Camillo De 
Leliis. 

L'inchiesta giudiziaria, ri-
ch.esta med.ar.te un esposto-
denunc.a, è stata aperta dal
la Procura della Repubbl.ca 
d. Cir.eti. L'esposto afferma 
<•:.•• a nuova costniz.or.e e 
difforme da.la licenza edil. 
7.a r..asc.ata dal comune di 
B iccn.amco. e ipotizza -.rre-
eo.ar.ta di diversa natura sui 
f.-nanz-amenti e gli appalti . 

i - -

Avezzano: domani 
incontro sul libro 

« Fucino mio paese » 
AVEZZANO - Il 1. maggio 
alle 1130. nella sala c o n s t a 
re del Comune d. Luco dei 
Mar.s.. Anton.o Gasbarrini e 
Patr.z.o Graz.ani. presente
ranno .1 Loro di poes.a «Fil
e n o m.o paese » di Romolo 
I,ibera:e Nei corso della pre-
sentaz.one ed illustrazione cri
tica saranno letti alcuni can
ti dell'opera. 

Nella sala saranno anche 
esposti gli originali dei dise
gni che Illustrano il volume. 

Dsl nostro inviato 
FOGGIA — Pesa, e non po
teva essere diversamente, su 
questff"SxviII edizione della 
Fiera Internazicnale de'ìa 
Agricoltura, 1! disastro che 
si è abbat tuto non solo sulla 
agricoltura pugliese ma an
che su vaste zene della Si
cilia, Abruzzo e Lazio, a se
guito delle gelate dei giorni 
.scorsi. Nel quartiere fieristi
co che apre oggi i suoi bat
tenti per chiuderli l'6 maggio. 
è ospitata su oltre 250 mila 
mq. di superficie la più vasta 
e aggiornata sei .e di macchi
ne agr.co'.e e d. altri stru
menti tecn.ci prodotti dalle 
maggiori industrie italiane ed 
estere. Nel settore zootecni
co. completamente ristrittura-
to ccn la costruzione del nuo
vo foro boario, sono presen
ti diverse migliaia di capi di 
bestiame bovino, ovino, sui
no di origine italiane ed este
ra. Altri settori espostivi so
no costituiti dal salone del
le sementi, dell'irrigazione. 
delle materie plastiche in 
agricoltura, della vivaistiea, 
dell 'ortofrutticultura. dei pro
dotti chimici mentre, nel qua
dro della fiera generale, un 
particolare posto è riservato 
all'enolsud - - salone delia vi
te e del vino — giunto ormai 
alla sua terza edizione. 

Anche quest 'anno la cam
pionaria internazionale fog
giana mostra al mcndo agri
colo quanto di meglio la tec
nica e In scienza mettono a 
disposizione dell'agricoltura. 
Di frente a questa realtà po
sitiva lo stato d'animo dei 
produttori agricoli, piccoli e 
grandi, degli allevatori, di 
tu t ta intera l'imprenditoria
lità agricola pugliese in par
ticolare, è di grande preoc
cupazione perché : riflessi 
economici e sociali conseguen
ti alle gelate seno tali che 
fanno ritenere il disastro del
le gelate un vero e proprio 
terremoto eccnomico per !a 
agricoltura e l'economia pu
gliese. Siamo di frente ad 
una pesante caduta della pro
duzione agricola — che si vie
ne ad aggiungere ad una so
stanziale ristagnazicne dal 
1971 in poi ccn alcuni feno
meni di preoccupante arre
t ramento anche presenti nel 
1976 — la cui conseguenza si 
ripercuoterà sui livelli di oc-
cupazicne. diretta e indiret
ta anche in riferimento alle 
attività di commercializzazio
ne e di cxnnervazione dei 
prodotti agricoli. 

Se questi seno i danni eco
nomici — che ad una prima 
valutazione si fanno ammon
tare per la sola agricoltura 
pugliese od alcune centinaia 
di miliardi — ncn meno gravi 
sono gli effetti di questo di
sastro sul piano psicologico; 
vanno dal rischio della sfi
ducia che può prendere gli 
imprenditori, a un fenomeno 
di ulteriore abbandono della 
terra da parte di contadini 
coltivatori diretti in maggio
ranza di età avanzata che ol
t re tu t to ncn possono più 
sopportare una conduzione 
agricola in passivo derivan
te da una crisi generale del
l'agricoltura a cui si vengo
no ad agziungere avversità 
atmosferiche che vanificano 
prestazione e capitali inve
stiti . 

La situazione è tale che 
sbaglia di grosso ehi pensa 
di far fronte con la legge n. 
3S4 del fondo di solidarietà de
mocratica. magari acceleran
do ì tempi fin troppo esaspe
ranti delle procedure. A p i r -
te ia scarsa efficac.a di que
sta legge e la lentezza delle 
procedure (decine di migliaia 
di pratiche sono ferme da 
anni negli ispettorati provm-
cale dell'agricoltura ». non ci 
sono ancora nemmeno ì fon
di necessari nonostante che 
a questa iegee in teoria viene 
dato il carat tere di pronto 
intervento. 

La straordinarietà e la estre
ma gravità della situazione 
va affrontata — come ha 
chiesto il comitato reu.onale 
pugliese del PCI — ccn misu
re di emergenza e con leg^i 
speciali dei governo e della 
Regione Puglia che preveda
no appositi, adeguati f.nan-
z.amenti capaci d: interve
nire con estrema rapidità s.a 
per il ripristino de.le coltu
re d i s t r ane o dannegg.a 'e 
che per salvaguardare l'occu
pazione dei lavoratori agrici-
li. Al governo si chiede una 
legge speciaie che preveda in
terventi immediati al f.r.e di 
garant . re la ripresa produtti
va e più rapide procedure per 
:": funzionamento della legge 
del fondo d. solidar.età. non
ché facilitazioni fiscali e 
crntribut'.ve; alla Regione 
Puglia l'utilizzazione dei mez
zi ord .nan e s t raord .nan di 
bilancio, l 'adoz.me di tut t i 
quezl: a t t i che si rendono ne
cessari per rendere d-.sp-n.-
bili dai res.du: pass.vi il mas-
s.mo delle somme disponib.li 
da ut...zz.a7.me per la r.presa 
produttiva. .1 reperimento di 
tut to :'. personale disponibile 
da irr.p.ezare per permettere 
una rap.da def.n.zione n r n 
solo de.le decine di migiia.a 
di pra ' .che relative ag.i in
dennizzi per i nubifragi del
l 'estate scorsa ma a tu t te le 
al tre m.gliaia che affluiranno 
nelle prossime sett imane. 

Queste m.sure urgenti ed 
orbamene che 1 comunisti 
chiedeno al governo e alla Re
g i m e seno .nd.spensab.'.i per 
consentire sia pure lentamen 
te una ripresa produttiva e 
se a t tua te potranno dare fi
ducia ai coltivatori. E' la sf.-
duc.a che bisc/gna anche com
battere in queste settimane. 
I-a Puglia ha un grande pa
trimonio che è rappresenta
to appunto dalla imprendito
rialità contadina e dalla for
te spinta innovatrice delle 
forze bracciantili. Queste so
no grandi risorse umane di 
incalcolabile valore che van

no valorizzate al massimo e 
ch.e rendeoo possibile, se gli 
interventi organici ed urgenti 
chiesti al governo giungeran
no con immediatezza, una ri
presa produttiva del settore 
agricolo che non serve solo 
ai contadini ed al braccianti 
mn a tut to 11 paese che ha 
bisogno ora più di prima di 
un serio aumento della pro
duzione agricola per ridurre 
il grave deficit alimentare. 

il potenziale tecnico e scien
tifico che anche quest 'anno 
la XXVIli fiera intemazio
nale di Fogcia met te / i dispo
s t e n e della agricoltura pò 
tra essere utilizzato solo se 
questi provvedimenti richie
sti giungono in tempo utile 
per riparare i danni e ripri
st inare gli impianti danneg
giati e distrutti e avviare co
si una ripresa produttiva che 
consenta all'agricoltura pu
gliese di contribuire con tut
to il suo potenziale per assi
curare al paese il 90% dei 
bisogni alimentari e supera
re la crisi. 

Italo Palaseiano 

Palermo: per 

riorganizzare 

l'AMAT non 

basta solo 

un aumento 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Se c'è da adot 
tare un provvedimento di au 
mento delle tariffe sui mezzi 
di trasporto ciò. in ogni caso 
non potrà che essete accom
pagnato da una organica ed 
effic.ente [xilitica del traffico. 
privilegiando e potenziando il 
mezzo pubblico. 

Questo il senso della posi
zione che il gruppo consiliare 
del PCI al comune di Paler
mo Ila assunto nel dibattito in 
eoi~,o nella città a proposito 
delle gravi condizioni finan 
ziano dell'azienda municipi 
lizzata (AMAT). La presi 
dcii/o. del grup|>o comunista 
in un comunicato afferma in 
fatti che la riorganizzazione 
dei servizi delle aziende mu 
nicipulizzate « rappresenta 
un punto <li riferimento della 
vita sociale e produttiva del 
la città •». 

Dojw il rinnovo delle com
missioni ammini.stratrici. che 
registra per la prima volta la 
partecipazione eielle minoran
ze. l'obbiettivo da perseguire 
è -r il riequilibrio economico e 
il bilancio in pareggio, esclu
so ovviamente quello dell'a
zienda di trasporto per la 
quale sarebbe possibile sol
tanto con un prezzo del bi
glietto impraticabile ». 

Il costo elei biglietto, dfee 
la nota del PCI. * è solo un 
appetto parziale del proble
ma » dell'AMAT. anche se 
oggi si rende necessaria la 
rcrvi-ione delio tariffe che 
devono pur rimanere differen
ziate tra gli utenti abituali 
(lavoratori, studenti, pensio
nati) . 

Tra breve 

in vigore 

• la legge per 

| la bonifica 

di S. Gillo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con grande 

soddisfazione, perchè frutto 
della loro lotta, è s ta ta ac
colta dai pescatori di Santa 
G.Ila la legge regionale per 
la bonifica dello stagno. La 
leg2e e stata promulgata: 
entrerà immediatamente In 
v.eore non appena pubblica
ta n<»: bollettino ufficiale del
la R e s o n e sarda. Il proi!-
rìen:*» della Giunta regionale. 
P.etro Soddu. ha intatt i pro
mulgato la legge approvata 
dal Consiglio regionale che 
autorizza un intervento 
straordinario per l'esecuzio
ne delle opere preliminari di 
bonifica ittica nello stagno 
di San ta Giila. 

Per l'opera è s ta ta prevista 
una spesa complessiva di 600 
milioni. li centro regionale 
ant .malar.co e entinsett l 
provvederà a 11 'organizzazione 
dei lavori, e dovrà assumere 
con un contrat to a tempo 
determinato ì pescatori di 
Santa G.lla. at tualmente di
soccupati a causa del divie
to di pesea nel'a laguna psc 
i noti inqu.namenti. 

Sempre per gli stessi fini. 
il centro potrà stipulare ap
posite convenzioni con la 
cooperative dei pescatori cha 
operano nello stagno. 

La redazione del ptano tec
nico-finanziario di bonifica 
ittica sarà curata dall'asses
sorato della difesa dell'am
ben te . dopo opportune con
sultazioni con gli esperti 
qualificati in materia. L'as
sessorato potrà anche avva
lersi. per le operazioni di 
analisi, del laboratorio di 
igiene e profilassi della pro
vincia di Cagliari, messo • 
disposizione dal presidente 
compigno Palmas. I lavoll 
di bonifica dello stagno di 
Santa Gilla sono stat i 4> 
chiarnti urgenti e non fS> 
t ranno essere rinviati ' 

http://cttad.no
http://pes.no
http://occupaz.er.t

